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m arc ia  da Tepeleni, che i zaptié m ’indicavano sul declivio d ’una 

collinetta, in  gaia  posizione, le case di Cossina, a dieci m inuti 

appena di d istanza dalla s trad a  m aestra .

Vi son rom eni fra Vallona e Prem eti l

Alcuni scritto ri pretendono che tra  queste due c ittà  vivano 

a  migliaia, anzi a... diecine di m igliaia i Romeni, stabilitisi in 

nuclei essenzialm ente rom eni o in centri albanesi, o e r ra n ti per 

m ontagne e valli coi loro greggi.

O rbene, poi che precipuo scopo de’ miei viaggi fra  i Ro­

m eni di A lbania è sem pre quello di fondare le ricerche su basi 

statistiche, sem bram i opportuno che io denudi subito, fin d ’ora, 

la  vergine... rea ltà , rim ediando così in tem po agli a ltru i errori.

Io credo ferm am ente che sia ca rità  di patria , e della mi­

glior lega, am are  e a iu ta re  i pochi m a autentici connazionali di 

A lbania, piuttosto che... farne sca tu rire  a legioni degli apocrifi, 

p e r poi abbandonarli tu tti in un fascio!

Non m ’ ingolferò in dettagli. Alla mia partenza  da Vallona 

avevo segnate  sulla c a r ta  geografica le somme di rom eni segna­

lateci dall’au to re  del volum e « I  rom eni di T urchia»  come p re­

senti nelle regioni da  me percorse. Il lettore po trà , d a ’miei cal­

coli gelosam ente vagliati, riscon tra re  come il Nenitzesco sia 

incorso nei medesim i antichi sfarfalloni statistici del poeta Bo- 

lintineano, a  som iglianza di lui non avendo potuto contro llar 

l’esa ttezza  delle p roprie  convinzioni.

Ecco le cifre in questione:

2800 rom eni fra  l’A driatico e l ’affluente Susitza;

9500 id. t r a  Susitza-Delvino e il Voiussa di Arghi- 

rocastro  ;

4250 id. nelle cittadine fra  i due ram i del Voiussa 

di A rghirocastro  e di Prem eti, in re ­

gione P rem eti;


